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CORRIERE. 


Ho detto molte volte che la storia dei nostri 
tempi sarà molto difficile a scriversi per la troppa 
quantità di documenti. Chi può credere ai gior- 
nali? Essi non scrivono pe narrare; scrivono 

piacere al loro pubblico, al loro partito o 
al loro paese. E le narrazioni travestono come 
lemiche. Avete visto tutte le stupidaggini dei 
li francesi ? avete visto tutta la esagerazione 
ilei fogli italiani ? La verità vera, o almeno ap- 
prossimativa, non si potrà avere che nelle lettere 
private, quelle che furono scritte amichevolmente 
essere lette in famiglia, senza alcuna inten- 
zione di pubblicità. Io ne ho serbato una, che 
un marito ha scritto alla moglie sulle feste di 
Napoli, e ve la pubblico tale è quale: 

L'ingresso dell'imperatore in Napoli, deve certo aver 
prodotto una grande impressione sull'animo suo, se ogli 
è ‘capace di commoversi per qualche cosa, se sente la poosia 
dell'entusiasmo e se Bismarck non gli ba guastato il cuore 
IAA il favore della folla è una cosa mutabile. 

Certo a Berlino quando suo nonno tornava vincitore 

lorioso dai campi di battaglia non avrà sentito tante 

© tanti applausi, come nel tempo che egli impiegò 
Tor andare dalla stazione alla piazza San Ferdinando. 

To aveva un posto eccellente nella tribuna che Ja So- 
cietà costruttrice della galleria Umberto fece costrurre 
in via Toledo. La folla ora così densa che non sembra- 
vano più nomini che si movessero, ma era una fiumana di 
teste 6 di braccia che si rimescolavano come se il popolo si 
fosse fuso în un liquido che scorresse lentamente o la 
via. I soldati che dovevano tenere il cordone erano invece 
come un tenue filo travolto e spezzato da questa folla. 
Quando l’imperatore ratio a stento 200 carabinieri 
spingendo riuscivano, insieme ai corazzieri, a schiacciare 
la folla contro le botteghe di via Toledo tanto che pas- 
sasse. Dio sa quanti saranno stati malconci, 

Certo il confronto tra Pietroburgo dove la folla stette 
sempre alla distanza di parecchi metri dietro i soldati 
© la cavalleria, 0 questa nostra accoglienza dove l'im- 
peratore fu travolto nel vortice del popolo, 0 galleggiava 
come trasportato dall'onde dell'ultima plebe, © tutti po- 
tevano toccarlo e nessuno stava zitto ed era un guido 
immenso, una voco sola, imponente, certo questo spet- 
tacolo deve averlo commosso © il paragone devo essere 
stato favorevole per noi. 

Dopo che l’imperatore fu al palazzo reale la corrente 
del popolo pareva discendesse più precipitosa verso la 
regi Dopo un'ora mi era ancora impossibile di attra» 
versare via Toledo per tornare a casa. Le società ope- 
raie, le bandiore, le confederazioni, le rappresentanze; 
era impossibile contarle. Le musiche si inseguivano nelle 
uniformi le più strane venute dalle più fontane ipa) 
del io, dalle montagne degli Abruzzi, e dalle isole, 
con delle coccarde, dei berretti frigi da pescatore, uno 
spettacolo da non descriversi. Quando dopo un'ora e 
mezzo riuscii ad attraversare via Toledo, passavano i 
poscatori col vestito di lana bianca, la berretta rossa, 
colle calze di tela e anche loro sfilarono sotto il bal- 
cone del palazzo roale, Non so cosa diranno i giornali 
perchè da duo giorni non ho avuto tempo di leggerli, 
ma è certo che io non ho mai visto tanto entusiasmo. 
Nelle più remote strade, nei quartieri più poveri si ve- 
dono le bandiere tedesche. Ne ho visto di quelle strane 
fatte con una cravatta rossa, un pezzo di camicia forse 
e un cencio nero preso da un vestito: i tugurii mise- 
rabili avevano sentito il bisogno di cucire insieme una 
bandiera anche loro; ed io contemplavo assai più queste 
dimostrazioni d'affetto che commove la miseria che non 
gli alti pennoni che innalzò il municipio, 

Teri alle 8 ci siamo iml iti sul Solunto ; c'era Pa- 
gliano e parecchi altri. Averamo degli inviti, eravamo 
moi primi posti, ma sfortunatamente non avevano pre- 
parato il Da per nessuno. Fino alle 8 di sera abbiamo 
mangiato della galletta. Puoi immaginarti il malcon- 
tento di tutti noi: c'erano dei fanciulli e delle signore 
che piangevano perchè quando riteornammo dopo la ri- 
vista fu tale Ja confusione nel porto che non sì poteva 
nè entrare nè uscire. Furono più di 20 i piroscafi che en- 
trarono insieme, ed essi portavano forse 20 o 80 mila 
persone; al mattino si partì in due ore perchè tutto era 
pronto prima, ma di notte non si poteva manovrare è 
tutti rimasero al largo. Chi aveva coraggio tornò a terra 
dopo un'ora o due di aspettativa, ma molti non sono 
scesi che a mezzanotte e digiuni perchè le barche non 
bastavano per svotare tanti piroscafi. 

Malgrado questi incidenti mi sono divertito : ho visto 
il varo dell'Umberto Ie ho visto sfilare bene tutte 
le nostre navi. Quando Kn bastimento, quando ii 
nave tirava i 21 colpi del saluto sembrava una battaglia, 

Alle 5.3/s era tutto finito. L'imperatore scese dal Sa- 
voja in una lancia, e il Savoja lo salutò con un colpo di can- 
none e allora tutte le navi tirarono altri 21 colpi ciascuna. 

Il sole tramontava, il castello dell'Ovo sembrava ve- 
stito di porpora, castel Sant'Elmo era d’un bel rosa, e il 
Vesuvio con un grande pennacchio rosso sorvolava su 
tutto: spettacolo che non dimenticherò più! il fumo 
della rere saliva lentamente verso il cielo, e le sue 
masse bianche facevano uno splendido contrasto coll’az- 
zurro cupo del mare. Mergellina, Posilipo e tutti i 
monti fino a Castellamare gareggiavano con delle tinte 
azzurre e rosee, con delle ombre di viola chiaro. Era 
mona TE pinaliazioni fantastica, come se fosse una vi- 
sione. Se si volesse rappresentare con un quadro il ri- 


torno di un Dio che ha vinto tutte le forze del mare, 
non si potrebbe re nulla di più grandioso di 
quell’altimo saluto che la nostra flotta. diede all’impe- 
ratore di Ger 1se ogli ha sentimento, se ha il cuore 
di uu uomo egli deve essersi commosso, egli dovrà amare 
il popolo che gli offrì con affetto e con gratitudine uno 
spettacolo così grandioso ! 

Questa si può dire un'impressione schietta, e 
la preferisco ad ogni descrizione stampata. (' è 
invece chi E articolari e va in estasi leg- 

rendo che Guglielmo ]I a bordo del Savoja, a co- 
lazione, dava dei pizzicotti al principe di Napoli; 
come ha raccontato Mario Giobbe cronista del Cor- 
riere di Napoli, fattosi accettare come cameriere 
a bordo del Savoja, per zelo professionale, allo sco- 
po di poter assistere al ddjeuner de'Sovrani. 


* 

Ma ormai le feste sono finite: 1’ Imperatore 
tedesco è partito, è arrivato a Berlino e si pre- 
ra a nuovi viaggi. Senza disconoscere punto 
importanza della visita imperiale v'è gente che, 
quando ha saputo la notizia dell'arrivo di Gu- 
lielmo II alla stazione di Ala, deve aver tratto 
lagli imi pena un gran sospirone di com- 
piacenza, Non si passano impunemente otto giorni 
in mezzo alle dimostrazioni d'entusiasmo ed ai 
tripudi. Il viaggio di Guglielmo Il in Italia ha 
messo in rilievo, a mo' d'esempio, la popolarità 
della triplice alleanza ed il cattivo servizio fer- 
roviario italiano. Chi è stato a Roma ed a Na- 

li ha scontato amaramente, durante il viaggio 
‘andata e ritorno, il piacere di essere testimone 
di un avvenimento storico, 2 

A cose terminate, quando da tutte le parti si 
sentivano lamenti contro le società d'esercizio, 
una frana è venuta a compire l’opera. Sulla linea 
da Potenza a Brindisi, è accaduto un disastro ame- 
ricanamente terribile, Fra le stazioni di Gras- 
sano e di Salandra, presso il casello 215, due- 
centomila metri cubi di terra e di sassi, stac- 
catisi dal monte in conseguenza delle insistenti 
ROERO piotubarono come una valanga sopra il 
treno mentre passava. 2 

Ho percorso quella linea quando fa inaugu- 
rata, dieci anni sono. Alle inaugurazioni ferro- 
viarie si suole essere sempre di ottimo umore; 
ma mi ricordo che taluni tronchi di quella strada 
traversavano plaghe di terreno talmente tetre e 
selvaggio da mettere la malinconia addosso a 
una brigata di clowns. Pareva fino d' allora che 
gli scoscesi e ripidi fianchi delle montagne sulle 
quali si arrampicava la locomotiva dovessero 
precipitarle addosso, non trattenuti da alcun ri- 
tegno. Pur troppo quei timori non erano del 
tutto vani. La frana s' è fatta aspettare un pezzo 
per reato tutta ad un tratto spaventosa, 
terribile, sopra un treno zeppo di reduci dalle 
feste di Napoli. V'erano dentro intiere famiglie 
di “galantuomini , come chiamano laggiù i be- 
nestanti. V'era una compagnia lirica composta 
di giovani artisti promettenti che, scritturata a 
Milano, andava ad imbarcarsi a Brindisi per Corfù. 
Cinque di quelli artisti sono morti e con loro 
tanta altra gente: un ingegnere delle meridio- 
nali, il capotreno, il messaggero postale, due 
frati, un macchinista e tanti altri ancora. Si sus- 
surrava paurosamente che da Potenza a Grassano 
fossero state mandate sessanta casse da morto; la 
direzione della rete mediterranea ha fatto sapere 
che, sgombrata la strada, le vittime trovate fu- 
rono 49. Sempre troppe! 

Il disastro è accaduto la mattina all'alba: era 
un freddo orribile. Eppure una settantina d’o- 

rai, testimoni della catastrofe dall’ altra riva 
tisi Basento, lungo il quale corre la via ferrata, 
non indugiarono a buttarsi nel fiume gonfio e 
gelato per andare a soccorrere gli sventurati 
Viaggiatori. Gli uomini sono sempre migliori 
della loro reputazione? 

. 


Per quanto in questi ultimi tempi ci fossimo 
cominciati ad abituare agli incidenti ferroviari 
più o meno tragici, quello di Grassano ha pro- 
dotto una dolorosa impressione, Da anni non 
era accaduta disgrazia simile a questa, 

Veramente da un pezzo in qua tutto è straor- 
dinario. Dopo un'estate senza caldo sopraggiunge 
anticipato un rigidissimo inverno ed Emilio Zola 
serive un romanzo che può essere letto dalle 
allieve degli educandati femminili. Ma non sem- 
pre le cose straordinarie sono le più belle: anche 
ai non appassionati per il naturalismo il Réve 
— l’ultimo romanzo di Zola — fa desiderare un 
altro Assommoîr od un altro Germinal. 

Fra le cose ordinarie rimangono i monumenti 
inaugurati o da inaugurare. Domenica passata 


Scandiano lia inaugurato una statua a Lazzaro 
Spallanzani, l’insigne naturalista che studiò con 
tanto amore le funzioni della respirazione, della 
circolazione del sangue e della digest'one, e le cui 
opere, riguardanti tutti i rami più varii della scien- 
za naturale, furono tradotte in tutte le lingue della 
colta Europa. Ad innalzare la statua, opera lodata 
dello scultore Reggiano Guglielmo Fomaciari, 
hanno concorso i municipi di Reggio d’Emilia, di 
Modena e di Scandiano, molti istituti scienti 
liani ed esteri, e non pochi privati: patrocinatore 
assiduo del meritato onore è stato il chiaro poeta è 
scrittore Naborre Campanini, che a Reggio d'Emi- 
lia sua patria si occupa adesso con tanto intelletto 
d'amore della pubblica istruzione municipale. 
A Milano rimarranno esposti fino al 34 del 
cadente mese i bozzetti presentati al terzo con- 
corso per il monumento a Siam, Garibaldi. 
Questo concorso ha nell'insieme dato risultati 
migliori dei due precedenti e finalmente sarà 
possibile affidare a qualcuno dei concorrenti la 
commissione del monumento. 
. In questi giorni devono essere mandati a Roma 
i pronti per il monumento nazionale a Marco 
Minghetti, votato dal Parlamento. Dell’ affabile 
uomo di.Stato bolognese, del suo vivacissimo 
ingegno e delle sue benemerenze verso la patria 
si è parlato molto in questi giorni, a proposito 
della pubblicazione del primo volume dei suoi 
Ricordi postumi e di una sua lettera inedita, nella 
quo egli narrava quanto si fosse fatto fino 
al 1875 per indurre Guglielmo 1 imperatore a 
venire a Roma a restituire la visita che Vittorio 
Emanuele gli aveva fatto a Berlino. Ma allora 
i tempi non erano ancora maturi. Guglielmo I 
seppe far capire con molto garbo che la sua grave 
età non gli permetteva di spingersi al di Jà di Mi- 
lano. Era destinato che tredici anni dopo France- 
sco Crispi dovesse riescire ad ottenere quello c! 
nel 41875 non potè ottenere Marco Minghetti. 
vero che Guglielmo IL non avrebbe potuto ad- 
durre la scusa dell'età nè quella della salute, 
sebbene i giornali francesi. lo vogliano amma- 
lato per forza, ed il corrispondente romano di 
un giornale milanese non sì possa dar pace perchè 
Sua Maestà imperiale suol mettersi negli orecchi 


un po' di bambagia. 


I.lettori dell’ILusrnazione Irattana non pos- 
sono aver dimenticato il quadretto vivo e par- 
lante di moderni costumi scolastici delineato dalla 
pun onesta e briosa d'Aristide Gabelli, che ab- 

iamo pubblicato quindici giorni sono in queste 
colonne, togliendolo da un articolo comparso nella 
Nuova Antologia del primo d'ottobre. Y quel qua 
dretto deve esser loro venuto in mente se hanno 
avuto occasione di leggere in qualche gazzetta 
come intendano la disciplina gli studenti di Ca- 
liari. Jl fatto merita di essere riferito. Gli sco- 
fari di liceo presentatisi agli esami di riparazione 
per ottenere la licenza furono quasi tutti boc- 
ciati. Cominciarono a far baccano: il preside stimò 
dignitoso ed opportuno chiudere la “sessione de- 
gli esami. Apriti Cielot gli scolari andarono a 
fischiare, con l’obbligatoria bandiera, prima il 
reside, poi il professore di greco e latino. Quando 
‘urono stanchi ma non sazii di fischi andarono, 
sempre con la bandiera, a casa del deputato Sa- 
laris che, naturalmente, insieme ad altri due de- 
putti Cagliaritani — gli onorevoli Palomba e 
sarboni — prese subito le parti degli scolari 
contro i maestri. Tutti e tre gli egregi rappre- 
sentanti mandarono insieme un telegramma al 
ministro Boselli, dicendogli che la cittadinanza 
era impensierita e commossa e sperava soltanto 
in un saggio provvedimento dell'onorevole mi- 
nistro; tanto più necessario — il provvedimento 
— in quanto che Cagliari è da oltre un anno 
“ senz'alcun sollievo per enormi economici disa- 
stri sofferente. ,, 

Confesso d’aver pensato subito che gli scolari 
del liceo se non ancora elettori sono general- 
mente figli di elettori influenti; e la richiesta di 
un provvedimento “saggio, ha prodotto in me 
una meraviglia assai limitata. Ma non mi son po- 
tuto capacitare del benefizio economico che Ca- 
gliari può risentire dalla concessione della licenza 
a cinquantuno scolari incapaci di guadagnarsela 
senza ricorrere ai deputati del loro collegio elet- 
torale. Perchè, su cinquantacinque candidati, quat- 
tro soli erano stati approvati! “ Cosa grave dav- 
vero , dicono i tre deputati cagliaritani, e chiun- 

ue sarà del loro parere. Se non che trattandosi 

lì “cosa grave davvero ,, sarebbe bene prima di 
tutto indagarne le cause. I deputati ritengono 
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che queste indagini non rientrino nelle attribu- 
zioni loro affidate dagli elettori e forse non hanno 
torto. Ma il signor ministro non se ne potrebbe 


‘occupare ? 


Gli scolari del liceo Dettori di Cagliari sono stati 
forse distratti, durante l’anno, dalla presenza di 
qualche avvenente collega del sesso gentile? Po- 
trebbe darsi! Anche nei ginnasi e nei licei ita- 
liani il numero delle studentesse va aumentando 
ogni anno. Una signorina, figura quest'anno fra 
i menzionati onorevolmente nella gara d'italiano 
per la licenza d’ono- 
re. Andando di questo 
passo bisognerà pre- 
sto pensare ad aprire 
dei ginnasi e dei licei 
femminili perchè, 
senza esser punto con- 
trarii allo sviluppo 
della coltura intellet- 
tuale della donna, si 
può ammettere come 
eccezione ma non co- 
me regola la presen- 
za di studenti femmi- 
me in una classe di 
maschi. Quando il nu- 
mero delle scolare di- 
ventasse troppo gran- 
de in proporzione di 
quello degli scolari, 
î poveri professori si 
sgolerebbero inutil- 
mente ed, a lungo an- 
dare, il sesso forte 
non soltanto si accor- 
gerebbe presto d’es- 
sere molto debole, ma 
probabilmente anche 
molto ignorante. 

Oramai le donne 
non rinunziano a nes- 
suna delle soddisfa- 
zioni dell’ intelletto. 
A Londra si rappre- 
senta all'Opera Comi- 

ue un’opera di una 
signora Wolf, intito- 
lata Carina e la musica 
è scritta sopra un li- 
bretto tolto da un ro- 
manzo d'un’altra don- 
na, la signora Inch- 
bald. Non è la prima 
volta che un compo- 
sitorein gonnella pre- 
senta un’opera al giu- 
dizio del pubblico. La 
Francia ha avuto una 
Esmeralda della signo- 
rina Bertin, un’/rlan- 
da d’Augusta Hòlmes, 
senza parlare dellero- 
manze della signori- 
na Pujet: in Inghil- 
0erra si rappresenta- 
no l'A Sorel e 
Bervettino rosso della 
signora Gilbert: ed 
anche in Italia abbia- 
mo una compositrice 
d’opere e di musica 
di camera, la signora 
Ferrari di Lodi. A 
Londra v'è anche la 
donna impresario e 
direttore di teatro: la 
signora John Wood 
che apre un teatro 
nuovo di zecca per 
commedie. 


* 
Giacchè, saltando da un argomento ad un al- 
tro, son venuto a parlare di teatri, non si può 
dire che è una donna, la signora Eleonora Duse, 
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quella che ha richiamato subito al teatro Man- ! 


zoni l'antico pubblico scelto, un po’ disperso dalle 


Villeggiature estive e dai non sempre divertenti | 


spettacoli musicali? La signora Duse è venuta 
a recitare a Milano dopo un lungo riposo ma 
non ancora perfettamente ristabilita in salute. 
Ha sj l'aspetto un po’ sofferente, ed i suoi 
ammiratori, che formano per vero dire la mag- 


gioranza del pubblico, si lagnano perchè l’egre- 
Bia attrice si rmia un po’ troppo. L’ ho ri- 
vista nel Fran che essa interpreta un po” 
troppo nervosamente; nel Demi-monde dove dà 
un colorito forse troppo moderno al personag- 
| gio di Susanna d’Ange, che ha ormai piuttosto 
un valore storico e sintetizza la corruzione di 
| alcune classi sociali ne’ bei tempi del secondo 
| impero napoleonico. L’ho udita nei Tristi amori | 
| m'è parso che dia al personaggio della si- 
| gnora Emma una fisonomia troppo piagnucolosa, | 
troppo fine per la moglie di un avvocato di 
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rappresentarvi drammi e pron Ma in ciascuna di queste produzioni | 


la signora Duse ha dei momenti nei quali sa 
affascinare il pubblico ed i critici più metico- 
losi sono i primi a subire quel fascino senza 
lamentarsene. 

Per il teatro Drammatico sembra che si stia | 
per aprire una stagione coi fiocchi. Intanto Giu- 
seppe Giacosa sarà fra una settimana a Milano | 
e prenderà la direzione della nuova scuola del- 
l'Accademia filodrammatica leggendo una prolu- | 

| 


sione. Poi vi saranno le novità teatrali: se ne 
annunziano tre soltanto di Luigi Illica, una delle 
quali in collaborazione con Ferdinando Fontana. 
Anche Girolamo Rovetta deve averne una pronta: 


ma questa volta l’ ha scritta solo e la intitola 
Alla città di Roma. 

Giuseppe Costetti ha pronto Le due Rome: 
Paolo Ferrari farà rappresentare il suo Fulvio 
Testi, da tanto tempo annunziato: Interdonato 
Il fallo di Rocco. C. Gueltrini, abbandonato il 
giornalismo, si dà al teatro e promette un Guaz- 
zabuglio. 

La Povra Giovanna, commedia nuova in dia- 
letto di Vittorio Bersezio, è piaciuta molto a To- 
rino. Ha fatto fiasco invece il bell'atto di Gio- 
vanni Verga Cavalleria rusticana, tradotto da Paul 
Solanges e rappre 
sentato al Théatre 
Libre a Parigi. Non 
fa meraviglia che il 
pubblico parigino 
non abbia capito 
quelle scene sicilia- 
ne: è da meravi- 
gliarsi piuttosto che 
la critica le abbia gu- 
state, Il Figaro accusa 
il pubblico di poco 
discernimento e fa al 
quadro del nostro 
egregio amico il più 
grande degli elogi “Il 
aurait ravi Stehndal 
ou Merimée. , Pare 
che, per farlo capire 
anche meno, gli atto- 
ri lo abbiano recitato 
scelleratamente : lo 
supporre anche il 
Sarcey, che chiama 
Berga l’autore. 


* 


Giacchè tutto il 
mondo è commedia, 
quando non è dram- 
ma 0 tragedia, si può 
dire che un’altra com- 
media ha fatto un 


gran fiasco : quella 
rappri prima, 
poi s dot- 
tore Sir Morell 
Mackenzie. 

La conclusione del 
suo libro è che Fede- 


ico III è stato assas 
sinato. Da chi? Que- 
sto è il problema. Da 
tre medici tedeschi, 
secondo il Macken- 
zie: dal professore 
inglese, secondo i 
dottori tedeschi. 

Fino a pochi gior- 
ni sono il pubblico 
propendeva per il 
Mackenzie, ma la sua 
pubblicazione lo ha 
rovinato, ed ora fa 
la figura di un gran 
ciarlatano. Le rela- 
zioni del dottor Berg- 
mann e dei suoi com- 
pagni erano odiose, 
ma pur dettate da 
contrasti scientifici 
inaspriti da spirito di 
parte. 

Il libro del Macken- 
zie sa d'un forte a- 
grume di mercanti- 
lismo. Sir Morell non 
si è contentato del 
lauto pagamento ricevuto per la cura imperiale. 
Ha voluto guadagnare anche sullo scandalo. Il 
suo libro è stato preceduto da una reclame de- 
gna di un Geraudel o di un Holloway. 

Una signora era entusiasta del titolo: Federico 
il nobile. 

— Ben trovato, ma non completo — le fu ri- 
sposto — bisognava aggiungere: e il dottoré 
ignobile. 


Cicco e Cola. 
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GUGLIELMO TI A RO MA 


Pubblicando a mano a mano i dii 
corrispondenti artistici che hanno 
Roma e di Napoli per la venuta dell'imperatore Gu- 
glielmo, completiamo la esatta narrazione dei varii epi- 
sodi della visita imperiale ai quali i disegni si riferiscono, 
cominciando da 


LA RIVISTA DI CENTOCELLE. 


Il periodo dell'annata era poco propizio per 
una rivista. Una delle tre classi abitualmente 
sotto le armi è stata congedata dopo le grandi 
manovre e la nuova classe non è ancora chia- 
mata a prestar servizio. L’ effettivo dei reggi- 
menti è per conseguenza scarso, Per mettere 


i dei tre nostri 
tito alle feste di 


sn 


insieme un corpo d’ esercito e per mostrare al- 
l’ Imperatore, amantissimo delle cose militari, 
tutte le varie armi dell'esercito italiano, si dovet- 
tero chiamare a Roma molte truppe da altre guar- 
nigioni del Regno. 

La rivista ebbe luogo la mattina del 43, alle 
40 antimeridiane, nella pianura di Centocelle; 
località adattissima, situata presso la via Tuscu- 
lana a circa 5 chilometri fuori di Porta San Gio- 
vanni. Le truppe escirono alle 6 dai loro quar- 
tieri ed alle 9 erano schierate su tre linee, la 
prima composta di due divisioni di fanteria; la 
seconda di due reggimenti d’alpini, tre di ber- 


"PIAZZA D'ARMI DI CENTOCELLE 


Senta di 110008 


saglieri, la legione allievi carabinieri ed altre 
truppe supplettive; la terza di sei reggimenti di 
cavalleria componenti due brigate, una brigata 
d'artiglieria a cavallo, due reggimenti d'artiglieria 
da campagna, come meglio risulta dal qui unito 
schizzo copiato dal grafico officiale della rivista. 

Le truppe erano sotto gli ordini del tenente 
generale marchese Emilio Pallavicini di Priola 
comandante il IX corpo d’esercito: le due divi- 
sioni di fanteria agli ordini dei tenenti generali 
conte Paolo d’Oncieu de la Batie e conte Anni- 
bale Boni, comandanti le divisioni di Roma e di 
Torino. Il tenente generale Asinari di San Mar- 
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Il palco della Regina alla rivista di Centocelle. 


zano comandava la seconda linea: il maggior 
| generale Testafochi, i bersaglieri; il maggiore ge- 
merale Luigi Pelloux, gli alpini. Il tenente gene- 
rale Boselli comandava la terza linea e le due 
brigate di cavalleria erano agli ordini dei mag- 
peri generali Crotti De Rossi di Costigliole, e 
De Morra. 
|a Regina Margherita giunse sul campo della 
‘rivista alle 40'/, con le principesse Letizia, Isa- 
bella, Elisabetta ed i loro seguiti. La tribuna 
reale nella quale Sua Maestà prese posto era non 
molto ampia, ma elegantissima, di forma rettan- 
patire sostenuta da diverse colonne al disopra 
le quali una specie di terrazzo. Sulla tribuna 
sventolavano bandiere italiane e tedesche, ed il 
frontone era ornato dagli stemmi degli Hohen- 
| zollern e di casa Savoia. Oltre la Regina e le 
\pesse presero posto nella tribuna reale 
anche gli onorevoli Crispi, Brin e Boselli, i pre- 


sidenti della Camera e del Senato, gli ambascia- 


) 


tori di Turchia, d'Austria e di Spagna e il conte 
De Launay. 
Pochi minuti dopo comparve dalla strada del 
forte Casilino, dove i sovrani erano montati a 
— cavallo, il corteo imperiale. Guglielmo Il, ca- 
Valcava un magnifico cavallo nero è vestiva la di- 
Visa bianca dei corazzieri della guardia, con l'elmo 
sormontato da un'aquila d’argento ad ali spie- 
gate. Re Umberto era vestito da generale d'ar- 
Mata, è montava un cavallo sauro. Subito dopo 
cavalcavano il principe di Napoli in uniforme di 
lenente di fanteria, ed il principe Enrico di 
Prussia vestito da paro di corvetta. Seguivano 
Îl duca d'Aosta, il duca di Genova, il ministro 
della guerra Bertolè Viale, il conte Bismarck, il 
generale Cosenz, i generali Hanke, Brautschisch, 
Vittich, ed il maresciallo di corte von Libenau, 
il Ea Corvetto, gli ispettori generali d'ar- 
liglieria e genio con i generali addetti agli ispet- 
torati, lutti gli addetti militari esteri — meno 
gialo, Francia —i seguiti dei due sovrani e 
ei principi. 


Le truppe presentarono le armi e le musiche 
intonarono l'inno prussiano. Le LL. MM. si fer- 
marono dinanzi al palco reale a complimentare 
S. M. la Regina. Si portarono poi al galoppo alla 
destra delle truppe-ed ebbe principio la rivista. 

__S. M. l'Imperatore era alla destra di S. M. il Re, 
ed incominciando a percorrere l’estesissima fronte 
della prima linea mise il cavallo di passo. 

Le musiche intuonavano l'inno tedesco suc- 
cessivamente e man mano che |’ Imperatore s0- 
praggiungeva; nella seconda linea S. M. passò 
in rivista con speciale attenzione le truppe spe- 
ciali, i bersaglieri, l'artiglieria da montagna e 
gli alpini; l'aspetto, il contegno delle truppe era 
ottimo. 


Finita la rivista i due Sovrani si sono diretti 
al palco ove trovavasi S. M. la Regina. Intanto 
‘eransi iniziati col massimo ordine i movimenti 


per disporre le truppe allo sfilamento, movimenti 
che si sono compiuti in brevissimo tempo. 

I Sovrani hanno preso posto a destra di S. M. 
la Regina: in prima linea e a destra del Re l’im- 
peratore Guglielmo; presso e dietro di loro i prin- 
cipi Reali e le altissime cariche militari; si con- 
tavano 22 generali italiani. Alle 11,25 è comin- 
ciato lo sfilamento. La legione allievi RR. Cara- 
binieri ha sfilato in testa di tutte le truppe, al 
suono della marcia reale della propria musica. 
I carabinieri, la fanteria, l'artiglieria da fortezza, 
il genio, l'artiglieria di montagna e gli alpini 
hanno sfilato al passo; i bersaglieri alla corsa, 
l'artiglieria da campagna al trotto, l'artiglieria a 
cavallo e la cavalleria al galoppo. 

I carabinieri, la fanteria, l’ artiglieria da for- 
tezza, il genio, gli alpini e i bersaglieri hanno 
sfilato per battaglioni o brigate in colonna ser- 
rata per compagnia. L’ artiglieria da montagna, 
l’artiglieria da campagna, l'artiglieria a cavallo e 
la cavalleria hanno sfilato per batterie e squadro- 
ni in linea. Sfilarono benissimo i carabinieri, ot- 
timamente tutti i reggimenti di fanteria di linea; 
furono ammirate le nostre robuste e severe mi- 
lizie alpine che per la prima volta prendevano 
parte ad una rivista in numero così considere- 
vole, L’artiglieria di montagna, veramente ca- 
Tua stica, richiamò in particolare l'attenzione 

lei (Ch 

La comparsa dei bersaglieri che sfilarono con 
molto slancio al passo di corsa provocò una vera 
esplosione di contento popolare. Applausi frago- 
rosi scoppiarono da Lutte le tribune. Gli applausi 
continuarono al sopraggiungere dell’ artiglieria 
da campagna che delilò magnificamente e l'ar- 
tiglieria a cavallo provocò una vera ovazione. 

Il nostro G. Amato ha rappresentato appunto, 
nel suo gran disegno unito a questo numero, 
lo sfilamento dell'artiglieria. 

Guglielmo Il espresse più volte a re Umberto 
la propria compiacenza, e quando i bersaglieri 
sfilarono davanti ai Sovrani, gli strinse  ripetu- 
tamente la mano. 

La rivista incominciata alle 10,20 era termi- 
nata alle 412, 30. 


IL RICEVIMENTO IN CAMPIDOGLIO. 


La sera dello stesso giorno, dopo un pranzo di 
gala a Corte, Guglielmo II andava al Campidoglio, 
accettando l'invito fattogli in nome della città 
di Roma. 

I Sovrani giunsero alle 10,50 pomeridiane 
sulla piazza del Campidoglio illuminata a luce 
elettrica. L'aspetto dei tre palazzi Capitolini, riu- 
niti insieme da solide costruzioni provvisorie, 
era veramente imponente e fantastico. 

I Sovrani e i principi scesero all’ingresso dei 
Musei Capitolini dove attendevali il pro sindaco 
con la marchesa Guiccioli e la Giunta Munici- 
pale. L'Imperatore, dando braccio alla regina 


Margherita, visitò i musei soffermandosi davanti 
ai principali fra i capolavori dell’arte antica che 
vi si conservano. Otto staffieri  precedevano il 
corteo de’ Sovrani e principi, che dai Musei passò 
nel palazzo Senatorio e nella sala delle Ban- 
diere trovò il Consiglio Comunale adunato a 
rendere omaggio all’augusto ospite. 

Dalla sala delle Bandiere il corteggio passò 
nell'aula Massima, ed in questo momento è preso 
dal vero il disegno di Dante Paolocci che pub- 
blichiamo. Al suono dell’inno prussiano — vera 
nell’ aula la Società orchestrale Romana diretta 
dal maestro Ettore Pinelli — fu subito scoperta 
la lapide commemorativa della visita imperiale, 
Haibania dal Consiglio comunale. La iscrizione 
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Cominciò subito dopo un breve concerto. Dopo 
avere udita la sinfonia del Fernando Cortes di 
Spontini e la prima parte d'un inno sinfonico 
del Pinelli, i Sovrani si avviarono verso il pa- 
lazzo dei Conservatori in una sala del quale fu- 
rono loro serviti i rinfreschi. 

L'Imperatore vestiva l'uniforme rossa di co- 
lonnello degli ussari della guardia. 

A mezzanotte la Corte si ritirò accompagnata 
fino alla porta principale del palazzo dei Con- 
servatori dal sindaco e dalla Giunta. Più di 2600 
persone assistevano al ricevimento per il quale 
erano stati spediti 3500 inviti. 


VIA NAZIONALE 
LE DECORAZIONI DELLE STRADE. 


Tornando un passo indietro abbiamo poco da 
aggiungere a quanto abbiamo detto nei due nu- 
meri precedenti riguardo all’arrivo dell’Impe 
tore a Roma. Un disegno del nostro Paolocci ci 
mostra l’aspetto della via Naziona i 
delle carrozze reali che portavano 
il Re ed i loro seguiti dalla stazione 
nale. Il gran palco che si vede nel d 
quello eretto dalla B: Nazionale sull'area c 
un giorno o l’altro dovrà servire a costruirvi la 
sede centrale di quel tuto bancario. I pennoni 
eretti lungo la via fa ino un bell'effetto ; ab- 
biamo dato il disegno in grande d'uno di que 
pennoni nel N. 43. 

In piazza di Termini era stato eretto un pa- 
diglione che non corrispose veramente all’aspet- 
tativa, Doveva essere decorato «da otto colossali 
figure di uomo d'arme a cavallo, rappresentante 
ciascuna una delle principali città d’I 
al momento di collocarle al loro posto 
non ttassero al rimanente del pad 


GUGLIELMO II AL PANTHEON. 


Domenica 44 corrente, dopo avere assistito al 
servizio divino nella Cappella Luterana dell’am- 
basciata tedesca e fatto il déjeuner presso l'amba- 
sciatore conte Solms di Sonnendfels, Guglielmo Il 
lore andò diretta 
mente al Pantheon. Il principe Enrico, il gene- 
rale Hahnke, il signore von Libenau, il consi- 


rozze di corte. 
Vittorio Emanuel 
Casadei di Fano, e Guazzardoni romano. 

Guglielmo II aveva portato seco una corona, @ 
l’appese con le proprie mani al centro del sar- 
cofago reale, sotto una corona di bronzo. La co- 
rona dell'Imperatore è in metallo a foglie d’al- 
loro, con bacche dorate, con nastri bianchi, rossì* 
e neri. Appesa la corona, l’Imperatore domandò 
ai veterani: 


— Aver vous l'album? 
Un veterano gli «indicò che l’album stava a 
destra. L'Imperatore, poi il principe Enrico vi 


300 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA MEDAGLIA D'ORO COMMEMORATIVA PRESENTATA A GuaLiELMO Il. 


(Disegno di L. Pogliaghi, incisione dello stabilimento Johnson.) 


È [rrorrietà ARTISTICA. | 


GueLigLmo II A Roma. — LA GRANDE RIVISTA DEL 13 ot k 


OBRE 1888 A CENTOCELLE (disegno dal vero di G. Amato). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Guoriemo Il in Iraria. — IL GRANDE Ricevimento AL CAMPIDOGLIO (disegno dal vero di Dante Paolocci). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


fecero subito la loro firma, 
duciamo: 

Vi si legge — Wilhelm, Deutscher Kaiser Kinig 
von Preussen Ah. X. 88. — Heinrich prinz von 
Preussen — cioè Guglielmo imperatore tedesco re 
di Prussia, A4. X. 88 — Enrico principe di Prussia. 

Tutte le persone del seguito fecero la loro firma. 

La visita fn breve ma solenne e l'Imperatore, 


ibitualmente impassibile, parve vivamente com- 
mosso, 


LA CARROZZA DELL'IMPERATORE. 


Avrà un posto nella storia anche questa car- 
rozza che l’imperatore Guglielmo fece venire da 
Berlino per usare un riguardo a Leone XIIT non 
andando al Vaticano in una carrozza “del re 


che qui sopra ripro- 


no due enormi cappelli 
da guardaportoni con un 
pennacchio nel mezzo, 
iù enorme ancora. Sem- 
ravano due giganti ve- 
stiti da festa, con la barba 
intiera, una bellissima 
barba tenuta con molta 
cura. 


LA MEDAGLIA 
GOMMEMORATIVA. 


Nello stabilimento 
Johnson di Milano sono 
stati incisi i conii d'una 
medaglia commemorativa 
della visita di Gugliel- 
moII a Roma. Un primo 
esemplare in oro di que- 
sta è stato donato all’im- 

ratore; un altro al re 
d'Italia: altri esemplari 
d’argento saranno man- 
A dati in dono ai principi 
ed ai personaggi ragguardevoli che si sono tro- 
vati presenti al convegno dei due sovrani. 

Nel dritto della medaglia, che ha 73 millimetri 
di diametro, un genio alato sostiene due blasoni 
con i ritratti dei due regnanti. Nel rovescio una 
grande aquila ad ali spiegate sta sopra una cor- 
nice nella quale si legge l’iscrizione dedicatoria 
dettata dal sindaco di Milano comm. Gaetano Ne- 
gri. Sotto la cornice una magnifica figura rap- 
| poscia il Tevere e nel fondo si vede l'antica 

dr e qualche rudero dell’antica Roma. 
| 1 concetto e l'esecuzione della medaglia sono 

perfettamente riusciti: è autore del disegno il 
| valentissimo Pogliaghi; dell'incisione il Cappuc- 


cio, artefice reputatissimo. 


d’Italia. Era una mezza Daumont a otto molle, 
verniciata di scuro. 

Portava ai due lati le armi imperiali. 

Era tirata da quattro cavalli morelli bellissimi 
con finimenti a borchie e filetti d’argento. 1 due 
postiglioni avevano calzoni di pelle di dante, giub- 
betto rosso con larghissime strisce d’argento e 
ricami, berretto da fantino di velluto scuro : al 
Reato sinistro portavano il lutto della casa im- 
periale. 

Avanti alle due pariglie cavalcavano due batti- 


strada, montando pure due stupendi morelli e 
vestivano tome i due cocchieri, con moltissime 
decorazioni militari sul petto. 

Gli staffieri che presero posto dietro la car- 
rozza avevano un’ uniforme di panno scuro con 
larghissime filettature d’argento. In testa portava 


NOTERELLE. 

— Il signor Neumann, negoziante di quadri di Mo- 
naco, comperava lo scorso nuno all'Esposizione dî Ve- 
mozia il Ziston del Favretto, pel prozzo di circa lire 15,000. 
Apertasi l' Esposizione artistica internazionale di Mo- 
maco, il Neumann esponeva il Liston nelle sale della 
sezione collettiva italiana, dove formava l'ammirazione 
dei visitatori. Era segnato in catalogo, marchi 80,000. 
Il Ministero della Pubblica Istruzione d'Italia incaricava 
il nostro console cav. Ottee di avviare le trattative 
col proprietario del quadro per In compera del medesimo, 
procurando però di non lasciar trasparire chi fosse il 
compratore, nel qual caso certo il signor Neumann sa- 
rebbe stato formo nelle sue pretese. Il console seppe con- 
durre le cose in modo, col mezzo del signor Daube di 
Francoforte, ricchissimo negoziante, — e fra parentesi 
nno dei soci della nuova azienda pe commercio dei ‘ini 
italiani in Germania, — che il Neumann, lo cedette do) 
lunghe trattative pel prezzo di lire 28,125 pari a marc! 
22,500; e così si è salvata alle Gallerie dello Stato questa 
insigne opera d’arte, che verrà conservata assieme allo 
altre del povero Favretto. 

— Le corporazioni della City di Londra sono antichis- 
sîme e ricchissimo; i loro tesori si accumulano senza 
nessun vantaggio per il pubblico. Quella dei mercanti 
d'oro ha voluto dare un bell'esempio. Essa data fino dal 
1585; in quell’anno 14 apprendisti si riunirono e fonda 
xono la corporazione con una sottoscrizione di 2, fr. e 
50 cent. a testa. Tre secoli dopo, nel 1851, per la prima 
Esposizione universale, Ja Corporazione ‘dei Mercanti 
d'oro era in grado di uffrire un premio di 25,000 fr 
al migliore artista in oreficeria, e spendeva 125,000 fr. 
per far fabbri un servizio completo d'argento liscio. 

più. Essa destina una rendita di 68,500 fr. 
all'anno per la fondazione di una scuola politecnica, de- 
stinata a procurare alle classi povere di Londra un'e- 
ducazione artistica. È uno splendido regalo che cor- 


risponde a due milioni e mezzo di capitale. 


NECROLOGIO. 

— L'architetto Alessandro Antonelli è morto il 1 
corrente a Torino. Aveva novant'anni. Era nato in 
Ghemme, provincia di Novara, l'anno 1798. Si laureò 
nella Università di Torino nel 1826 e fu occupato ne- 
gli uffici degli ingegneri demaniali. Nel 1828 vinse il 
concorso dell’Accademia Albertina di Belle Arti 


minciato in Torino ad uso di tempio israelitico e divenuto 
poi ricordo storico nazionale a Vittorio Emanuele e sede 
del Museo del Risorgimento, conosciuto comunemente col 
nome di Mole Antonelliana. Egli fu uomo mite, sereno ed 
integro, cittadino benemerito. Sedette nel Parlamento sub- 
alpino ed era consigliere comunale di Torino dal 1853. 

A Padova sua patria è morto il 22 corrente Anto- 
mio Tolomei, già sindaco di quella città, letterato egregio 
quanto modesto. Egli era nato il 23 agosto 1839, da Gian 
Paolo Tolomei, professore di diritto penale. A Padova, ove 
aveva sempre vissuto, studiò, s'addottorò in leggi e pub- 
blicò i suoi lavori. Î note la sua bella traduzione di 
Lucrezio come son note le sue poesie e le prose originali. 
Fra queste ultime, citiamo “ Del illustre in Padova 
altempo di Dante e delle vicende del vernacolo padovano,. 
(1865); “Sull’assetto delle scuole, ; “ Sulla chiesa di 
Giotto nell’ Arena di Padova ,. Era stato deputato di 
Montebelluna durante la XII legislatura, ed oltre quella 
di sindaco occupò oltre cariche amministrative. | 
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Casa fondata nel 1860 
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Telerie è Tovaglierie 


spociale per » 
Famiglie e Stabilimenti 


MONZA (Lombardia) 
MILANO, Via Manzoni, 46 (si Portoni) 
ROMA, Via Nazionale, 84 (Ang.ris Milano); 


MW Vendita AL DETTAGLIO ai “PO — 
VERI PREZZI DI FABBRICA! 


SÌ eseguiscono 
Servizi da Tavola ed Asciugamani 
con cifre tessute i 
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A CHI NE FA RicHIEsta = © 


Le maglierie del cav. Enrico -Beati. 


Abbiamo sott'occhio lo splendido Catalogo illu- 
strato che il noto ed intraprendente industriale ca- 
valiere Enrico Beati (Corso Vittorio Emamnele ed 
angolo San Paolo, 1) ha -recentemente pubblicato 
per riassomervi i numerosi prodotti della sua rino- 
mata Fabbrica di Maglierie in Via Camminadella 
N. 22. — Più che un Catalogo, è un vero capola- 
voro d’eleganza artistica, che fa fede dell'importanza 
di questa Casa e dimostra quanto possa, in favore 
d’un'industria così complessa nelle sue infinite e sva- 
riate applicazioni, l’amore e l'intelligenza con cui il 
mostro concittadino cav. Beati ha saputo vantaggio- 
samente emanciparla dall'estero e darle quell’impulso 
vitale che giovò altamente al commercio del nostro 


Ad un' interessante monografia sulle origini a sulle 
vicende di questa nobile industria, seguo una dili- 
gentissima indicazione di tutti i suoi prodotti, clas- 
sifieati e distinti con rara chiarezza e precisione; si 
svolge con essa l'inumerevole congerie di tutti i suoi 
articoli in maglierie per Uomo, per Signora, per Ra- 
gazzi ed anche per i Teatri, nelle ci principali for- 
niture il cav. Beati ebbe sempre il primato assoluto, 

Colle illustrazioni cromolitografiche della maggior 
parte di tali oggetti, che formano la chiusa di que- 
sto elegante Catalogo, il signor Beati ha voluto de- 
gnamente coronare un'opera artistica di tanto valore, 
presentandoci in essa una vera tavolozza smagliante 
di tinte, che dànno l’idea esattissima della perfe- 
zione raggiunta dalla di lui fabbrica, per la quale 
venne meritamente distinto dalle più Insinghiere ono- 
rificenze. A : 

Un bravo adunque di cuore all’Egregio Industriale, 
all’indefesso lavoratore, all'ottimo concittadino. 
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i. Il procuratore general 
sostenuto la veridicità delle accuse del 
notissimo giornale di Londra. 
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messi in scrorero. Questo di- 
subito generale in tutta la contea: 

to ad altri distretti car- 
itiene che col termine della 
cesseranno di lavorare i mina- 


i in più di cinquanta miniere. 
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essendo questa stata loro dimi- 
il carbone abbassò 


Hi L 

ti 
i A 
i i 
EEA 
n 


f 
p: 


FORME MILITA RI progettate in 
Spagna dal ministro della guerra gene- 
rale Casola spaventarono il Sagasta, capo 
del gabinetto liberale. Il generale 

fu invitato a dimettersi e gli fu dato per 
successore il Fox O'Ryan. Ma l'opi- 


vigore 

le nerone ‘quelle per cei si indi- 
spensabile approvazione parlamento, 

‘ale decisione ha provocato una scissura 
fra i liberali e la sinistra dinastica; scis- 
sura che minaccia l’esistenza della mnag- 
gioranza sulla quale si appoggia il Saga- 
sta. Si è creduto per un momento che egli 
dovesse ritirarsi dando luogo ad una crisi 


per un momento la situazione politica. 
A Seri andra fu fischiato e mi 
macciato: a id si è fatta una grande 
dimostrazione conservatrice in suo favore, 
Il Consiglio de’ministri ha deliberato di 
riaprire le Cortes il 20 novembre e di 
presentare il progetto delle riforme, chie- 
dendone l'urgenza. Per contentare la si- 
nistra, che sì 0) 
Sagasta 


mare un gabinetto determinato a far pro- 


nunziare l'atto di 
costo; ma il Cristich rimarrà alla presi- 
denza del Consiglio, con un ministero in 
gran parte rinunovato. 

Indottovi dalle minaccie e dalle pro- 
messe il metropolita Teodosio ha pronun- 
ziato il divorzio. La decisione fu subito 
|aperog nel Giornale Ufficiale serbo: 

regina Natalia ha ricevuto la notizia 
a Bucarest con grande disperazione. 


Dopo l'espulsione del presidente Salo- 
mon, morto pochi giorni sono a Parigi, 
l'isola d'Haiti è in completa rivoluzione. 
Gli abitanti della parte sud dell’isola sono 
în guerra con quelli della parte nord e 
vogliono vendicare la morte del generale 
Telemaco, uno dei capi della rivolta con- 
tro Salomon stato ucciso dai salomonisti 
di Porto Principe. 


25 ottobre. 


CRONACHETTA FINANZIARIA. 


Le Borse sanno o credono d'indovinare 
ciò che avviene nei retroscena ministeriali : 
il ministro della guerra e il ministro della 
marina che domandano nuovi fondi, il mi- 
nistro delle finanze che vi si rifiuta ener- 
gicamente, cho dichiara persino di essere 
pes nd andarsene piuttosto che cedere... 

Germania l'abbandono della nexpita 
ITALIANA è attribuito a questo dramma 
tanto intimo quanto ministeriale. A_Pa- 
rigi, anche per preparare il terreno a un 
NUOVO PRESTITO PRANORS® di più 
d'un miliardo, le ni canta il delenda in tutti 
i toni. = Italia na Lpr di fi- 
nanza, i giornali anche più calmi ono 
siffattamente la bussola da far Vella 
pesto anche quando, poniamo, non è che 
bigio. Un economista tedesco, un austriaco, 
e un “a iceman Sea nell’as- 
segnare all'Italia soltanto il quarto posto 
fra gli Stati indebitati? Ebbene, in Italia, 
c'è chi sentenzia che, tenendo conto delle 
nostre condizioni economiche, si deve 
serire che ciò non è esatto e che l'Italia 
occupa, in questa triste rubrica, non il 
quarto ma il primo posto ! Si capisce come 
tutte queste dotte elucubrazioni possano 
mettere di buon umore le Borse. Quasi è 
poco, a fior di logica, che la rendita, dato 
na non sia discesa che da 

17 £ m. a 97.90. 

Pazienza però ancora se questa cattiva 
tendenza della rendita fosse compensata 
da un po' di quell'ottimismo, che continua 
a dominare fuori d'Italia peri valori. Le 
Banche di sconto si sforzano inutilmente 
di scemare gli ardori delle Banche di spe- 
culazione. Anche le Banche svizzere hanno 
nuovamente aumentato lo scoxto dal 4 
4/3%/o, e la Reichsbank dimostra che 
suo deposito metallico va scemando. Ma 
il lavoro d'emissione continua come se 
tutti questi ammonimenti non ci fossero. 
In Germania specialmente che cosa mai 
non si converte in SociBTÀ PER AZIO- 
x1? Officine metallurgiche, birrerie, fab- 
briche d’ogni genere, Banche, imprese di 
acquedotti, tutto sotto la forma delle So- 
cietà anonime, fa appello al pubblico, e 
questo risponde con sottoscrizioni che co- 
prono cinque o sei volte — così almeno 
Si dico — la somma richiesta, Par di tor- 
mare ai vecchi tempi dei grinder quando 
si vede che di questi entusiasmi è capace 
il minuto gregge degli azionisti anche 
quando si tratta di emissioni — come quelle 
delle azioni della nuova Banca Interna- 
zionale — slanciate col 22 0/9 di premio, 0 
di quelle di una Società per l'industria 
metallica “ regalate , con l'ago del 369/9! 
In pari tempo, in Francia, mentre conti- 
nua la “febbre del rame , — l'aggiotag- 

io delle azioni minerarie — si sta ven- 
fio ni una Nodetà per azioni anche la 
rorns Erre. Da noi, invece, la forma 
delle Società anonime — ehe democratizza 
tanto il capitale e tanto scema i rischi 
de’ singoli — non pare ancora entrata ab- 
bastanza nelle abitudini, nei gusti. 

È per accomandita che, appunto in que- 
sti giorni, si sta fondando a Milano una 
Società VETRARIA, non intimorita dai 
cattivi risultati di quella di San Giovanni 
Lupatoto e d'altro. Grosse somme di ca- 
pitali privati devono immobilizzarsi per 
creare le nuove imprese, E le Banche 
d'emissione e le Borse vanno d’ accordo 
perrenderne più difficile l'attuazione. Oggi 

Bauca Nazionale pare di compiere 


quasi un'opera bella ed utile al paese, 
emettendo 12,000 cartelle del suo Cre- 
DITO FONDIARIO alla pari, non più col 
reddito del 4, ma dol 4 !/; °/,. Si capisce 
che il denaro non vada a cercare impie- 
ghi di maggiore impiccio. E quando alle 
Borse tutti o quasi tutti i valori sono 
megletti, dalla ‘ulazione si comprende 
che le azioni, di qualunque specie seno, 
scemino nel favore del pubblico che ci 
deve mettere i suoi bravi denari. Ribas- 
sano le RarrinerIE da 302 a 297, ri- 
bassa il Laxiwicio da 1549 a 1580, 
sono nominali ma fincche quasi tutte le 
altre carte industriali. Niente di più bello 
per le azioni ferroviarie. Le Meridionali 
da 792 scendono a 790 e le Mepiran- 
maxx, proprio il giorno che il Consi- 
glio d'Amministrazione approva il divi- 
dendo di L. 29 da 628 infiacchiscono a 622, 
Anche Jo azioni della NAviaazioneE 
Grxxnatx, malgrado tutte lo réclames 
che si va fucendo loro, non si reggono 
nemmeno a 394-393, ma scendono a 390-387, 
Il più bello è poi questo: cho il possi: 
mismo, nei portavoce di qualche grappo di 
banchieri odi speculatori, è talmente dl ven: 
tato una abitudine, da fur tolografaro ai 
quattro venti che “il Governo si preoc- 
cupa del peggioramento del cambio , 
appunto quando, benchè poco, se ne at- 
tenna l'acutezza. 


25 ottobre. 8, 


Rendita 5*/o f, m47.90 \Ar. Cassa Sovv. 
Ax. Mediterraneo 622 
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* Rubattino 
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Costr. Venete 178 


SCIARADA, 


A far in duo ti prova 
L'inter, ch'è un'italiana 
Cittade, ed una nuova 
Lettera — oh cosa strana! — 
Dell’ alfabeto avrai. 
Su, provati e vedrai! 
Spiegazione della Sciarada a pag. 285 : 
Sta-gira. 


SCACCHI. 
Problema N. 524, 
Del sig. G. J. Slater. 
Nero. 
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A BC DE F 6 H 
Bianco. 


Il Bianco muove e matta in tre. 


Soluzione del Problema N. 591: 


Bianco. (Frau). —. Nero. 
1. R fi-gi 
2. Rgih 
(a) 
1. R ff 
2: Qualunque 


berto, Vicenza; Club’ Caffè Commercio, 
Lecco; Orazio Fatta, Palermo; Conte 
Rozwadowski, Canea (anche 590); G. Fan- 
tillo, Modica; F.lli Corrias, Ozieri. 


Dirigere domande alla Sezione Scacchistica 
dell'ILusrrazione Iraniana, in Milano, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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GLI ANNUNZI SI RICEVONO “at, rusoia Compagnia Genre di Pali Estera OI F.JONN, Parigi, Fantoorg Montmartre, be, a Londres Post ret, 
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ESPOSIZIONE DI BOLOGNA 1888] 


APERTA FINO AL 3! OTTOBRE 


Mostra Internazionale di Musica. - Nazionale di Belle Arti. 
Nazionale del Club Alpino. - Regionale di Agricoltura e Industria. 
Tempio del Risorgimento Italiano. 


Orario diurno dalle s ant. alle 6 p. 
I Giardini Margherita, nei quali sono poste le mostre di MUSICA, 


di INDUSTRIA, ecc., restano aperti al BEDS anche alla sera, 
illuminati splendidamente a luce elettrica. 


Numerosi RESTAURANTS, CAFÉ-CHANTANT 
TRAM A VAPORE. — FUNICOLARE. 


Nel salone del Palazzo della Musica: GRANDI CONCERTI 


Al teatro Comunale, esecuzioni di OPERE ANTICHE e MODERNE 
ALCESTE, di GLUCK, — OTELLO, di VERDI, ecc., — Balli, ecc. 


CORSEAL TROTTO :E AL GALOPPO 
SPECIALI FESTEGGIAMENTI ; 


Bigtetl d'andata o momo dallo pricipali città C Italia radi per clque toni col asso del 50 


Case Raccomandate. 
@. MI. Rovinazzi Pasticciere, Via Aze- 
glio, 3, Bologna, 


G. MAQUET, fornitori di 7 Corti 
MEIDELBERG e BERLINO 

S. W. Friedrichsstr, 23. 

PREMIATO CON 18 MEDAGLIE D'oro 


| digli {utti i Profumieri, Parrucchieri e Chimici. 


i Liodiali, Fubbricatore di mobili, 
Ran Giovanni in Persicet 


Stufe sa bagni, bagni, se 
micupi, latrine inodore per pri- 
ra 9 vati a istituti. — Docole. miste. 
FTA ef fe) — Bagni a vapore. — Rubi- 

netti, pompe ed armature per 
vapore, acqua e gus. — Toelette 
per lavabo. 


VENEZIA 


Kt, TAL 


Bauer Grinwald 


DR ANDREA G. SURE: si RETTO 


Wi Ù op è gu! Via Armorari, 11 
MILANO. 


numerose 
brità mediche d'Italia e dell Estero. 
Si vende ovunque, 

La Direzione della Sorgente. 


: Francesco Giuseppe. Budanest. || FABBRICA CASSE FORTI 
alc2 8: intro Ped . INTROZZI nolo, pro Ò mu fan: Spal a VAGO FRAN CESCO 


E rc fabbrica di Fabbrica Via Galileo, 32. — IMIILANO - Deposito Via M. Napoleone, 34 
TIMBRI Foxpara xeL 1800 

i i Gneo LA PIÙ VECCHIA D'ITALIA 

EXGOSITION UNMERSELLE A830 SI SPEDISCONO I CATALOGHI ILLUSTRATI 


Croix de Chevalier lédaille d'Or 
LES PLUS HAUTES RÉCOMPENSES 


re e UTET 3 = AR 

sont : LATTEINA E coUDI UDRAY sti nato: — Fili TREVES È EDITORI — Mirano. 
pese © (31 Madamigella Olimpia mentone ve 

ei] oscandini rea aree 


} dpi. pe peso] TIRGDERL ERE 
Fasi ‘Zimmersirnaso, 48, î. e Dirigere commissioni e vaglia agli Editori i Fratelli * Treves, Milano. 


TREVES, EDITORI — Miano. 
Recentissime pubblicazioni. 


: di TORQUATO TASSO con 
Gerusalemme liberata, 1 iutuzoni det estive 

) G. B. PIAZZETTA. Fac- 

simile dell'edizione principe nel upcoxtv dedicata a Maria Teresa. — 

Questa splendida edizione, che riproduce le famose stampo di uno dei 

più rinomati artisti del secolo scorso, veune fatta nel formato in-folio 

dell’Ariosto e della Bibbia del Doré. Questa riproduzione, fatta fedel- 

gni collettore è negoziante gi | Mente coi nuovi sistemi che il nostro stabilimento, unico in Italia, ha 

Ora sorsene cenato. d! | introdotti, forma un vero capolavoro artistico. — Magnifico volume di 

sta, un prezzo corrente © e | 544 pagine in-folio, splendidamente illustrato da 22 grandi quadri a 

z tiuntrato di frangobellt: — Veri fran | colori fuori testo, da 40 incisioni intercalato nel testo © da iniziali 

Per locomotive. Per luco elettrica E. HAYN, Berlino, figurate ad ogni Canto. ........,, j 


SOLO FABBRICANTE IN TUTTO IL MONDO |7-Grotmants Nachig BorinG se sn fi 
rain utamcamimt | ROMA, la capitale d'Italia 0: 202 santi: 


Laboratorio meccanico 0 studio d'incisore. Quest'opera è una com- 
Esecazione la più cor- 


plota descrizione topografica, artistica, storica, della città eterna sotto 
rotta e prouta. Prezai Wp | tutti i suoi aspetti: — la Roma pagana, la Roma ecclesiastica, la Roma 
si ren moderna, la Roma dei Cesari, la Koma dei papi, o infine la Capitale del 


ni, è grati i A 5 
Iaikioni d'sporiazione. n. a Regno. — Un vol. ind grande di 680 pag. con 300 incisioni di tu 
roare è lurre una materia, cercano ivenditori rispettivamente id saggi storic i di Vo 
riflettore secondo tutte lo leggi dell'ottica, Il cho er il me ai vegiiei ape monumenti, i quadri, i personaggi storia e i costumi di Roma. 8% 
invenzioni fatte finora. 


4 e altri racconti di — Aidea è una gio- 

Paolo Land vane e nuova scrittrice, che a un tratto, con 

porone la sun luce è chiara questolibro prende unodei primi posti fra quelli che 

omotive di ferrovia 0 tramway possedono l'arte difficile di scrivere pei bambini. Paolo Landi è la storia di 

Enit iulm è iadiepenasbile per un fanciullo, che guastato da cattivi compagni, ha la fortuna di trovarsi 

NEI L t monta inca 3 o t, fias A inun ambiente di onestà e di rettitudine; come l'esempio cattivo eci 

i è infrangibile, non ine intaccato dall' per essergli fatalo, così l'esempio buono lo riconduce sul sentiero della. 

i fabbrionto di Ar al pregi diri ll dotato: at: du virtà. La scrittrice, con uno stile facile, condues il lettoronella casa d'un 
Genova — Deposito: Sampierdarena. odesto, il’ quale trova nel lavoro un conforto alle sventi 
nell'affetto di cui lo circondano i suoi figli un compenso alle sue fi 

— Un volume in-8 di 200 pagine con 17 incisioni di @. Amato. & — 


Race Aa lnfeae Bag sio protugno gue dai tuo ng di ANTONIO CACCIANIGA Hi 

n (gaz molto luminosa. Ogni lampada ene i ANTONIO CACCIANIGA. — “Ho 
ra da sè stessa il rio; bare è i; V i 

Serri marta el tantn | E nre fe BIAYA. Gente ! raso crv autore maia sua pretuzo 

, né lucignole; non occorrono nè tabi nè apparati ti ne) delle osservazioni pratiche, dei fatti me- 

come per il gaz estratto dai fossili. Una sola di queste fiam- peo giardini zoologici, offre spe- | morabili, degli aneddoti interessanti, dei bei tratti di spirito, spigo- 

me sostituisce 4 grandi fia, <Q Ò cialità superiori di lando qua e là in conversazione geniale, mettendo insieme molte no- 

Pubblici, ecc. — Lampadari, I CANI MODERNI |tizie disperse. , — È un volume saporito di conversazioni geniali dove 

nel da lazoro lampade per tinomati, di lusso, da salone, da caccia | molta brava gente agisce, parla, osserva, racconta. È una delle più 

èda parete da L 6 25. Lam) è da spo: gi aaa di mecnanto, di simpatiche letture che si possano consigliare anche alle signore : giacchè 

x li, bagsoKt] | tutto vi è sano © piacevole, tutto vi è vivo, moderno e variato. E il 

Lam AA c Caccianiga da maestro, prosonta in un volume il succo di molti. — 

n ita coliaicoa Ho razzo a Un volume in-16 di 880 pagine. . .......,.,%$0 


Pater Foa paco. il prezzo, corrente Îlustrato,” | menta prima, qualità garantita. fi Pos: 
ci a | siede più di 10,000 lettero di ringrazia: sl 
RODOLFO DITMAR Pensieri ed affetti intimi, 1a5% suv erizione 
battista Giuliani non fu meno ammirato per la bontà dell'animo e pel 


mento di tutti | paesi. AM 
È) decoro di una vita tutta spesa nello studio e in opere buone, che per 
MILANO, Via Monte Napoleone, 14 la nobiltà dei suoi seritt, intesi a innalzare in Italia i culto del 
i in|genio dantesco e ad esaltare le poetiche bellezze del vivente liti- 
FABBRICA di LAMPADE) Pe zii io toscano. Questo diario fu lodato come grandemente educativo 

tagioni dalla miglior società | £U4ggi: 

FONDATA NEL 1840 di tutti i paesi. Unica pel suo stile, la. | 81 è adottato dal Consiglio scolastico di Firenze come libro di premio. 
2000 variati modelli |{ [sua posizione ed il suo interno. Ba- | Sarà specialmente ricercato negli istituti o nelle famiglie religiose, 
d'ogni genere di lampade a petrolio, ad olio | | | gnid'acqua minerale, di mare e dolce | per il sentimento altamente cristiano che lo inspira. Alla religione 


© per candele al prezzo di fabbrica... | A. @. Caprani, proprietario, | l'abate Giuliani associa grande coltura © il sentimento patriotico. — 


LAAPARE E LANTERNE PER OMERO e —— Un volume in-16 di MO pagine . . . ....... 4 


LANTERNE DA CIMITERO 


NOVITÀ iN BECCHI |{| NALI ILLUSTRATI E DI 


Diario di G. B. GIU- 


per uso dei 


Corso di matematiche elementari, ima 


} del potente, che si possono, " 
plicare senza riparazione suv 3 prin È Di delle scuole tecniche ed istituti tecnici, di collegi e scuole militari, e di 
Si assume pure la riduzione delle lampade necessario avere SUONe Te- | marina, compilato dai prof. M. LESSONA, del Liceo Marco'Polo di 

ferenze ed essere in grado di | Venezia, e A. SILVESTRI, direttore della Scuola tecnica di Patti. 


ad olio per wso petrolio, come qualunque n i 
altra’ riparazione. prestare cauzione. 10 del signori | Ai Volumi già pubblicati di Trigonometria ora si aggiungono i seguenti 
lol signo) 


i Dirigerai alla Soocarsa) Il corso si estende sino all'equazione di secondo grado 
PE TOTIO A RERIVATO | SIIZI TE RTIA, Gallacia Milly Alce bra. inclusivamente, 6 contiene quanto altro si. richiede dai 
i Joligimore desiderato. programmi di matematica, delle scuole secondarie. Vi fa seguito princi- 


palmente la celebre opera Algebra and Trigonometry di W.N. Grurens 
Hi TREVES |a cui sono tolti pel maggior numero gii esercizi. GII autori italia 


Via Palermo, 20 Galleria V.E. 51, Milano { banno aggiunto un capitolo sull'interesse composto, e alcune tavole, 
conformemente al programma di Algebra in vigore per gli istituti 


n) " {tecnici — Un volume in8 di pagine 70... ... .. ®— 
LADY TARTUFFO |"“Geometria piana, a, tene i di on 150 n 8 
COMMEDIA 1X 5 ATTI Geometria solida. Un volume in & pages 1) Sp 88 


figure... 
Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano. 


È uscita la nuova edizione della 


GUIDA di ROMA 


E DINTORNI 
lari nere di LEONE FORTIS 


Tn occasione della visita di S. M. l' Imperatore di Germania Ù 
Olitano alletio una asovo edizione dell Slecnora Duse, ha risucitata o GUIDE-TREVES 
messa in voga questa interessante e izi i 

cal DI ROMA E di peli pn bella commedia: rappresentandola, Nuove edizioni del pa O, 
completamente rifatta, con tutti i cambiamenti e le modificazioni, ide successo, prima a Li: . , *n coi paesilimitrofi di Nizza, 
le muove costruzioni, ecc., che ebbero Inogo a tutt'oggi. Le carte || | ed ora al teatro Matzoni di Milum” Guida dell Ata Italia Trentino, Canton Ticino, 
‘annesse rappresentano la grande città quale si trova ora. Perciò, È un lavoro pregevole destinato a Trieste, Istria, La lipea 
‘meglio d'ogni altra, la nostra Guida di Roma risponde al suo scopo. || | rientra; Fg ;o di tutte | del Gottardo, Lago dei quattro Cantoni, Lucerna e Zurigo. Con la 
le nostre companlie. dmematioto | carta geografica dell'Italia, 8 carte dei laghi, 15 piante di città. L. 5. 
Un volume di 300 pagine legato in tela e oro to. ui datalavoeì dei più applao- il VENETO, il LAGO di GARDA, 


con due carte: Lire Tre. | [iti arammaturghi moderni. Guida di Venezia AA RETO 0 RIDER 


‘1 colle piante di Venezia, Verona, 
Dirigora conusiazioni e 009ia ai Fraoili Treva, ciilori, Milano. Cent. 35. Trieste, Padova e la carta del Lago di Garda. . . . . EL ©. 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano. 


| 


della signora 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


— Dove Assicurarsi? 


Presso l'EQUITABLE (of the United States), Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


PERCEK È: 


Primo — l’EQUITABLE emette Polizze portanti condizioni che si adattano a tutte le cir- 
costanze in cui l’assicurando può trovarsi. Le condizioni di Polizza di cui in quest’ultimo quarto 
di secolo si fanno belle molte delle primarie Compagnie sono state introdotte originariamente 
dall’ EQUITABLE. 

Secondo — perchè le Polizze dell’ EQUITABLE, e le relative domande o proposte, ele- 
menti costitutivi del contratto di Assicurazione sulla vita, sono scevre da quelle clausole alla cui 
osservanza è facile sottrarsi per par te di una Compagnia. La domanda o proposta dell’EQUITA- 
BLE, è breve, chiara, senza rampini, come sono le sue Polizze. 

Terzo — perchè lo scopo di chi vuole assicurarsi è di lasciare ai propri cari, morendo, un 
legato e non una lite. Le Polizze dell’EQUITABLE sono incontestabili ed indecadibili dopo due anni. 

Quarto — perchè l’EQUITABLE paga i suoi sinistri immediatamente, non appena i docu- 
menti relativi le vengono presentati, mai approfittandosi delle circostanze per ritardare o negare 
i pagamenti. 

Quinto — perchè il prezzo corrente dei beni stabili dell’EQUITABLE e dei valori pubblici 
che ha in cassa eccede di molto il prezzo di costo; con ciò provandosi che i collocamenti dei 
suoi capitali furono fatti con giudizio. I eollocamenti dell’ EQUITABLE si effettuano solamente 
in seguito a voto unanime del Comitato per la Finanza, i cui componenti sono scelti tra i mi- 
gliori finanzieri del paese. ad 

Sesto — perchè l’ EQUITABLE offre” le prove le più sicure di una immancabile solvibilità 
pel presente e pel futuro. Una Polizza d'assicurazione emessa sulla vita di un giovane di 25 anni 
può non diventare un sinistro durante un mezzo secolo; quindi, la solidità è la prima cosa a cui 
deve badare chi cerca una compagnia presso la quale assicurare la propria vita. L’ eccedenza 
netta dell’attivo sul passivo dell’EQUITABLE è di oltre 95 milioni di lire, il che vuol dire che 
per ogni 100 lire di passività l’EQUITABLE possede circa 130 lire di attività. 

Settimo — perchè la prosperità dell’ EQUITABLE dimostra non solo abilità e vigoria nella 
sua gestione, ma anche che i suoi contratti sono secondo i desideri e i bisogni del pubblico. 

Ottavo perchè l’EQUITABLE è immensamente accreditata dove è bene conosciuta, come 
emerge dal fatto che nella città di Nuova York essa ha registrato, durante i primi quattro mesi 
del 1888 oltre 32,000,000 di lire in nuove assicurazioni, proporzionalmente un centinajo di mi- 
lioni all’anno in questa sola città. 

Nono — perchè il successo dell’EQUITABLE è impareggiato nella storia delle Assicurazioni 
sulla vita. Dovunque le sue Agenzie sono completamente impiantate, essa riceve la più larga 
parte della pubblica fiducia in confronto a qualsiasi Compagnia del mondo, nonostante i pregiudizi 
e le concorrenze locali. Il successo implica la fiducia. Nessuna Compagnia di Assicurazioni sulla 
vita, in nessun luogo, si è mai acquistata la pubblica fiducia così prestamente e così largo 
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